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O.P.C.M. 3274 del 20 marzo 2003 
Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per le costruzioni in zona sismica. 
 
… 
2. 1. Le regioni provvedono, ai sensi dell'art. 94, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 112 del 1998, 
e sulla base dei criteri generali di cui all'allegato 1, all'individuazione, formazione ed aggiornamento 
dell'elenco delle zone sismiche. In zona 4 è lasciata facoltà alle singole regioni di introdurre o meno l'obbligo 
della progettazione antisismica. 
… 
3. È fatto obbligo di procedere a verifica, da effettuarsi a cura dei rispettivi proprietari, ai sensi delle norme di 
cui ai suddetti allegati, sia degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e 
delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso. Le verifiche di cui al presente comma dovranno essere effettuate entro cinque anni dalla data della 
presente ordinanza e riguardare in via prioritaria edifici ed opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2, secondo 
quanto definito nell'allegato 1. 
… 
4. In relazione a quanto previsto al comma 3, entro sei mesi dalla data della presente ordinanza il 
Dipartimento della protezione civile e le regioni provvedono, rispettivamente per quanto di competenza 
statale e regionale, ad elaborare, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, il programma temporale delle 
verifiche, ad individuare le tipologie degli edifici e delle opere che presentano le caratteristiche di cui al comma 
3 ed a fornire ai soggetti competenti le necessarie indicazioni per le relative verifiche tecniche, che dovranno 
stabilire il livello di adeguatezza di ciascuno di essi rispetto a quanto previsto dalle norme. 
… 
6. La necessità di adeguamento sismico degli edifici e delle opere di cui sopra sarà tenuta in considerazione 
dalle Amministrazioni pubbliche nella redazione dei piani triennali ed annuali di cui all'art. 14 della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni, nonché ai fini della predisposizione del piano 
straordinario di messa in sicurezza antisismica di cui all'art. 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 
289. 
  
 art. 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 

21. Nell'ambito del programma di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 
443, possono essere ricompresi gli interventi straordinari di ricostruzione delle aree danneggiate da 
eventi calamitosi ed e' inserito un piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici con 
particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'universita' 
e della ricerca, presenta entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il 
predetto piano straordinario al CIPE che, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ripartisce una quota parte delle risorse di cui all'articolo 13, comma 
1, della legge 1º agosto 2002, n. 166, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 3 della legge 11 
gennaio 1996, n. 23. 
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Delibera Giunta Regione Emilia Romagna 1435/2003 21 luglio 2003 
Prime disposizioni di attuazione dell'Ordinanza del P.C.M. n. 3274/2003 recante ‘primi elementi in materia 
di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica’. 
 
Recepisce la classificazione sismica proposta per l’Emilia Romagna nell’Allegato 1 dell’OPCM 3274. 
Definisce alcuni indirizzi in merito al regime transitorio di applicazione delle norme tecniche e della 
classificazione. 
… 
4) di prevedere che con successiva deliberazione si procederà alla definizione del programma temporale delle 
verifiche, all'individuazione delle tipologie di edifici e delle opere con le caratteristiche di cui al comma 3 del 
medesimo articolo nonché a fornire ai soggetti competenti le necessarie indicazioni per le relative verifiche 
tecniche; 
… 
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Decreto 21 ottobre 2003 
Disposizioni attuative dell'art. 2, commi 2, 3 e 4, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3274 del 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica». 
 
1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all'ordinanza n. 3274/2003 richiamate in premessa, negli 
allegati 1 e 2, che formano parte integrante del presente atto, sono rispettivamente definite per quanto di 
competenza statale le tipologie degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui 
funzionalita' durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalita' di protezione civile e 
quelle degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso, nonche' le indicazioni per le verifiche tecniche da realizzare su edifici ed opere rientranti nelle 
predette tipologie. 
… 
Allegato 1 
… 
Elenco B 
Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza statale che possono assumere rilevanza in 
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 
 
1. Edifici: 
1. Edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche nell'ambito dei quali siano 
normalmente presenti comunita' di dimensioni significative, nonche' edifici e strutture aperti al pubblico 
suscettibili di grande affollamento, il cui collasso puo' comportare gravi conseguenze in termini di perdite di 
vite umane. 
… 
3. Edifici il cui collasso puo' determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale (quali ad 
esempio musei, biblioteche, chiese). 
… 
Allegato 2 
 
Indicazioni per le verifiche tecniche da effettuarsi su edifici e opere strategiche o importanti, ai sensi di quanto 
previsto ai commi 3 e 4 dell'art. 2 dell'ordinanza n. 3274/2003. 
1. Premessa. 
L'ordinanza n. 3274/2003 prevede l'avvio di una valutazione dello stato di sicurezza nei confronti dell'azione 
sismica, da effettuarsi nei prossimi 5 anni, che dovrebbe interessare: 
a) gli edifici di interesse strategico e le opere infrastrutturali la cui funzionalita' durante gli eventi sismici 
assume rilievo fondamentale per le finalita' di protezione civile; 
b) gli edifici e le opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso. 
Le tipologie di opere di competenza statale che presentano le caratteristiche indicate sono elencate nel 
precedente allegato 1. 
L'insieme delle tipologie individuate porta a descrivere in termini molto ampi il patrimonio edilizio sul quale 
dovranno essere effettuate le verifiche e induce a definire possibili schemi tecnici di riferimento per le verifiche 
da effettuare in termini tali da coniugare nella maniera piu' efficace possibile le esigenze di ottenere verifiche 
tempestive, di semplice attuazione, di contenuto impatto finanziario e di risultati significativi per quanto 
attiene alla valutazione del livello di sicurezza, tenendo conto delle diverse situazioni di esposizione. 
Sulla base di quanto sopra, la sezione rischio sismico della Commissione nazionale grandi rischi ha approvato, 
nella seduta del 30 luglio 2003, un documento con il quale vengono, tra l'altro, fornite indicazioni utilmente 
applicabili per la realizzazione delle predette verifiche. 
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Il suddetto documento, i cui contenuti sono stati condivisi dal Dipartimento della protezione civile che li fa ora 
propri per la parte di interesse con il presente atto, definisce tre livelli di acquisizione dati e di verifica, da 
utilizzare in funzione del livello di priorità e delle caratteristiche dell'edificio o dell'opera in esame. 
In particolare, il primo livello (livello 0) prevede unicamente l'acquisizione di dati sommari sull'opera ed e' 
applicabile in modo sistematico a tutte le tipologie individuate. 
Si sottolinea il carattere di rilevazione statistica di questo livello di verifica, che esclude la possibilita' di 
utilizzare i dati in modo puntuale per valutazioni di vulnerabilita' di singole strutture. 
I livelli successivi (livello 1 e livello 2) si riferiscono alle categorie di opere ad elevata priorita', coerentemente 
con quanto indicato nell'ordinanza n. 3274 (i.e. collocate in zona sismica 1 e 2 e progettate in epoca 
antecedente rispetto alla classificazione del territorio del comune nella zona attuale), pur essendo ovviamente 
applicabili a qualsiasi edificio o opera indipendentemente dal fatto che presenti o meno tali caratteristiche. 
I livelli 1 e 2 si differenziano per il diverso livello di conoscenza ed i diversi strumenti di analisi e di verifica 
richiesti e si applicano in funzione della regolarita' della struttura oggetto di verifica. 
 
2. Livello 0. 
Al livello 0 e' prevista la sola acquisizione dei seguenti dati sommari: 
1) denominazione dell'opera; 
2) proprietario; 
3) utilizzatore; 
4) classificazione ai sensi degli elenchi di cui all'allegato 1; 
5) coordinate geografiche; 
6) dati dimensionali (per edifici: superficie coperta, volumetria e numero di piani; per ponti: lunghezza totale 
e numero di campate); 
7) anno di progettazione; 
8) anno di ultimazione della costruzione; 
9) anno di effettuazione di eventuali interventi di modifica sostanziale; 
10) materiale strutturale principale della struttura verticale; 
11) dati di esposizione (per edifici: numero di persone mediamente presenti durante la fruizione ordinaria 
dell'opera; per ponti: numero di autoveicoli transitanti nelle ore di traffico intenso); 
12) dati geomorfologici (pendenza del terreno, presenza di dirupi o creste, presenza di corpi franosi). 
Tutte le opere dovranno quindi essere collocate geograficamente in relazione ad una mappa di pericolosita', 
in funzione delle quattro zone sismiche definite dalle norme, o in relazione a mappe piu' fini, con passo 0,025 
g per l'accelerazione attesa al suolo con probabilita' di eccedenza 10% in 50 anni o a specifici studi di 
pericolosita' eventualmente disponibili. 
Dovranno pertanto essere indicate: 
13) PGA con probabilita' di eccedenza 10% in 50 anni; 
14) PGA con probabilita' di eccedenza 50% in 50 anni. 
Le date di progettazione e costruzione dovranno essere confrontate con la classificazione dell'epoca e con la 
classificazione attuale, effettuando un primo screening di rischio, con pura valenza statistica. 
 
3. Livelli 1 e 2 (edifici). 
Su ciascun edificio andranno effettuati sopraluoghi volti alla conoscenza ed al rilievo della struttura. Andranno 
inoltre raccolte tutte le informazioni e la documentazione disponibile sul sito di costruzione, sull'epoca di 
costruzione e sulle trasformazioni (sopraelevazioni, ampliamenti, modifiche strutturali) e gli interventi subiti 
dalla struttura. 
Per ogni edificio andranno individuate la tipologia strutturale della costruzione originaria e quelle presenti 
nelle trasformazioni successive. 
Un edificio con fondazioni approssimativamente allo stesso livello e che non abbia subito trasformazioni, sarà 
considerato regolare se rispetta i requisiti indicati al punto 4.3.1 delle norme tecniche per il progetto, la 
valutazione e l'adeguamento sismico degli edifici, di cui all'ordinanza n. 3274/2003, con la sola 
eccezione del punto g), per il quale non e' richiesto il controllo ai fini delle verifiche di cui al presente 
documento. 
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E' essenziale ai fini delle verifiche da effettuare riconoscere la regolarita' di un edificio. In tutti i casi quindi 
(indipendentemente dal livello 1 o 2 di verifica) devono essere raccolti ed indicati i dati di risposta alle seguenti 
domande: 
a) la configurazione in pianta e' compatta e approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni 
ortogonali, in relazione alla distribuzione di masse e rigidezze? (SI/NO); 
b) qual e' il rapporto tra i lati di un rettangolo in cui l'edificio risulta inscritto? (max 4); 
c) qual e' il massimo valore di rientri o sporgenze espresso in percentuale della dimensione totale dell'edificio 
nella direzione del rientro o della sporgenza? (max 25%); 
d) i solai possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro piano rispetto agli elementi verticali? (SI/NO); 
e) qual e' la minima estensione verticale di un elemento resistente dell'edificio (quali telai e pareti) espressa 
in percentuale dell'altezza dell'edificio? (min 100%); 
f) quali sono le massime variazioni da un piano all'altro di massa e rigidezza espresse in percentuale della 
massa e della rigidezza del piano contiguo con valori piu' elevati? (max 20%); 
g) quali sono i massimi restringimenti della sezione dell'edificio, in percentuale alla dimensione 
corrispondente al primo piano, ed a quella corrispondente al piano immediatamente sottostante? (max 30 %, 
max 10%); 
h) sono presenti elementi non strutturali particolarmente vulnerabili o in grado di influire negativamente sulla 
risposta della struttura (e.g. tamponamenti rigidi distribuiti in modo irregolare in pianta o in elevazione, 
camini o parapetti di grandi dimensioni in muratura)? (SI/NO). 
 
3.1. Livello 1. 
L'obiettivo minimo da perseguire e' la definizione di tre livelli di accelerazione al suolo, corrispondenti ai tre 
stati limite definiti al punto 11.2 delle citate norme tecniche, e dei loro rapporti con le accelerazioni attese 
con probabilita' 2%, 10% e 50% in 50 anni, per le strutture in c.a., mentre per le strutture in muratura si 
considerano i soli stati limite di danno severo e di danno lieve. 
E' richiesta l'attribuzione ad una delle categorie di suolo descritte nelle norme tecniche, sulla base di studi 
esistenti e delle carte geologiche disponibili, senza obbligatoriamente ricorrere a prove sperimentali di 
caratterizzazione del terreno. 
E' consentito un livello di conoscenza limitato (LC1 secondo le norme). 
Il livello 1 si applica agli edifici ed opere ad alta priorita', che possano essere definiti regolari, che non siano 
stati attribuiti a categorie di suolo S1 o S2 e che non siano realizzati in prossimita' di dirupi o creste o su corpi 
franosi. 
 
3.1.1. Edifici in c.a. 
… 
3.1.2. Edifici in muratura. 
… 
3.2. Livello 2. 
L'obiettivo da perseguire e' la definizione di una curva di capacita' globale forza-spostamento, con la 
conseguente definizione dei tre livelli di accelerazione al suolo, corrispondenti ai tre stati limite definiti dalle 
norme al punto 11.2, e dei loro rapporti con le accelerazioni attese con probabilita' 2%, 10% e 50% in 50 
anni. 
E' richiesto un livello di conoscenza approfondito (LC2 o LC3 secondo le norme). 
E' richiesta la determinazione della categoria di suolo tramite prove in-situ (almeno SPT). 
E' in generale richiesta l'analisi statica non lineare secondo quanto previsto al punto 4.5.4 delle norme, con le 
variazioni specificate per le diverse tipologie strutturali; il ricorso all'analisi lineare e' consentito alle condizioni 
descritte al punto 11.2.5.4 delle norme, ovvero quando il rapporto domanda/capacità è uniforme per i diversi 
elementi, quando la domanda e' contenuta entro limiti accettabili per ogni elemento e quando i collassi di 
tipo fragile sono impediti. 
Il livello 2 si applica ad edifici ed opere ad alta priorita', in tutti i casi in cui non e' prevista la possibilita' di 
limitarsi al livello 1. Prima di procedere a verifiche di livello 2 e' comunque necessario procedere a verifiche di 
livello 1, almeno per quanto riguarda l'effettuazione di analisi lineari. 
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3.2.1. Edifici in c.a. 
… 
 

Legge Regionale N. 19 DEL 30-10-2008 Regione Emilia-Romagna 
Norme per la riduzione del rischio sismico 
… 
ARTICOLO 11 
Autorizzazione sismica 
… 
c) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e 
alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale 
collasso, di cui all’articolo 20, comma 5, del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito con modificazioni 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 28 febbraio 2008, n. 31; 
… 
ARTICOLO 14 
Verifica tecnica e valutazione di sicurezza 
1. La verifica tecnica sugli edifici e sulle opere infrastrutturali di cui all’articolo 11, comma 2, lettera c), è 
depositata presso lo Sportello unico per l’edilizia che la trasmette alla struttura tecnica competente. 
2. La valutazione di sicurezza prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni è depositata presso lo 
Sportello unico per l’edilizia che la trasmette alla struttura tecnica competente. 
3. Qualora ad esito della verifica tecnica e della valutazione di sicurezza sia necessario eseguire interventi, il 
soggetto interessato provvede direttamente al deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture o alla 
richiesta di autorizzazione sismica secondo quanto previsto dagli articoli 11, 12 e 13. In tali casi la verifica o 
la valutazione sono parte integrante del progetto esecutivo riguardante le strutture. 
… 
 

  



____________________________________________________________________________________ _______________________  

Architettura Strutturale - Ing. Giovagnoni Marcello 

Via Iacopo Barozzi 2   Bologna (BO)  tel.  051 246356 

Delibera Giunta Regione Emilia Romagna 1661/2009 2 novembre 2009 
Approvazione elenco categorie di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco 
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze 
di un eventuale collasso. 
 
… 
Premesso che: 
- l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di 
criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni 
in zona sismica”, articolo 2, comma 3, stabilisce che è fatto d’obbligo procedere a verifica, da effettuarsi a 
cura dei rispettivi proprietari, sia degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli 
edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso; 
- il D.L. n. 248/2007, dispone all’articolo 20, comma 5, che “le verifiche tecniche di cui all'articolo 2, comma 3, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, ad esclusione degli edifici 
e delle opere progettate in base alle norme sismiche vigenti dal 1984, devono essere effettuate a cura dei 
rispettivi proprietari entro il 31 dicembre 2010 e riguardare in via prioritaria edifici e opere ubicati nelle zone 
sismiche 1 e 2”;  
… 
- le verifiche tecniche, da effettuarsi entro il 31 dicembre 2010 a cura dei rispettivi proprietari, sia pubblici che 
privati, devono riguardare gli edifici e le opere delle categorie elencate negli allegati A e B, ad esclusione degli 
edifici e delle opere progettate in base alle norme sismiche vigenti dal 1984;  
… 
Delibera 
… 
2. di approvare l’elenco di “Categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in 
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso” di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  
… 
4. di precisare, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248,  convertito con 
modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 28 febbraio 2008, n. 31, che le verifiche tecniche, da effettuarsi 
entro il 31 dicembre 2010 a cura dei rispettivi proprietari, sia pubblici che privati, devono riguardare gli edifici 
e le opere delle categorie elencate negli allegati A e B, ad esclusione degli edifici e delle opere progettate in 
base alle norme sismiche vigenti dal 1984; 
 
5. di dare atto che le verifiche tecniche di cui al punto 4) devono essere depositate presso lo Sportello unico 
per l’edilizia, ai sensi dell’art. 14, comma 1 della L.R. n. 19/2008;  
… 
 
Allegato B 
Categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un eventuale collasso 
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Circolare DPC/SISM/0031471 21 aprile 2010 
Circolare sullo stato delle verifiche sismiche previste dall’OPCM 3274/03 e programmi futuri. 
 
… 
 

 
 

 
 
… 
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Circolare DPC/SISM/0083283 04 novembre 2010 
Chiarimenti sulla gestione degli esiti delle verifiche sismiche condotte in ottemperanza all’art. 2, comma 3 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 23 marzo 2003 
 

 
… 

 

 

 
… 
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DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2011, n. 216 
Milleproroghe 
 
… 
Art. 3 
 
Proroghe in materia di verifiche sismiche 
 
1. Il termine, di cui all'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successive modificazioni, comprese anche le disposizioni 
relative alle dighe di ritenuta di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, e' differito al 31 dicembre 2012. 
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LEGGE 1 agosto 2012, n. 122 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012. 
 
… 
10. Per quanto concerne le imprese di cui al comma 8, nelle  aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 
in  cui  l'accelerazione spettrale subita dalla costruzione in esame, cosi' come risulta nelle mappe  di  
scuotimento  dell'Istituto  nazionale   di   geofisica   e vulcanologia, abbia  superato  il  70  per  cento  
dell'accelerazione spettrale elastica richiesta dalle  norme  vigenti  per  il  progetto della costruzione nuova e 
questa, intesa come insieme  di  struttura, elementi non strutturali e impianti, non sia uscita  dall'ambito  del 
comportamento lineare elastico, l'adempimento di cui al  comma  9  si intende soddisfatto. Qualora  
l'accelerazione  spettrale  come  sopra individuata non abbia superato il  70  per  cento  dell'accelerazione 
spettrale elastica richiesta dalla norma vigente ad  una  costruzione nuova di analoghe  caratteristiche,  per  
il  profilo  di  sottosuolo corrispondente,  tale  costruzione   dovra'   essere   sottoposta   a valutazione della 
sicurezza effettuata conformemente al capitolo  8.3 delle norme tecniche per  le  costruzioni,  di  cui  al  decreto  
del Ministro  delle  infrastrutture  14  gennaio  2008,  pubblicato   nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 29  del  4  febbraio 2008, entro i termini temporali  di  cui  al  comma  9  del  presente articolo, 
tenendo conto degli interventi locali effettuati  ai  sensi del comma 8.  Qualora  il  livello  di  sicurezza  della  
costruzione risulti inferiore al 60 per cento della  sicurezza  richiesta  ad  un edificio  nuovo,  dovranno  eseguirsi  
interventi  di   miglioramento sismico finalizzati al raggiungimento almeno del 60 per  cento  della sicurezza  
richiesta  ad  un  edificio  nuovo,  secondo  le  seguenti scadenze temporali:  
   a) entro quattro anni dal  termine  di  cui  al  comma  9,  se  la sicurezza sismica risulta essere pari o inferiore  
al  30  per  cento della sicurezza richiesta ad un edificio nuovo;  
   b) entro otto anni dal termine di cui al comma 9, se la  sicurezza sismica risulta essere superiore al  50  per  
cento  della  sicurezza richiesta ad un edificio nuovo;  
   c) entro un numero di anni ottenuto per interpolazione lineare tra quattro e otto per valori di livello  di  
sicurezza  (Ls)  per  cento compresi tra il 30 e il 50 per cento, secondo l'equazione: 4+(Ls-30)/5    
 
… 
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Regione Emilia Romagna – Ordinanza n. 51 del 5 ottobre 2012 

 
 
… 

 
… 

 
… 

 
… 
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Legge 24 dicembre 2012, n. 228 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013) 
 
… 
421. Il termine, di cui all'articolo 20, comma 5 del  decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla  legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successive modificazioni,  comprese  anche le disposizioni 
relative alle dighe di ritenuta di  cui  all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79,  
convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, e' prorogato al 31 marzo 2013. 
… 


